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Rivista. 

Negli Stati bene amministiati S'impongono Lisso 
modiche, sì riparliscono equamente, e si esigono 
ratentamente e puritualmente. 

Nel regno d'Italia, che è amministrato malissimo, 
S'impongono tasse esorbitanti, si distribuiscono senza 
iono punto 0 non si esigono 
cor gravissimo incomodo dei con- 

















a tempo e per, 
tribuenti. 








ste tassa finmo, eccezione | quello i 
andismo debitori all'illustre econcmista Marco 
ghetti. il owale, mentre gl'Italiani erano lieti di a- 
ver visto atterrate le barriere che dividevano. gli 
antichi ‘stati della penîsvla, pensò bene di elevarne 
delle. puoye intorno ‘alle città principali, col dazio 
di &rensumo. 

‘Questo dazio dovto dii Comuni allo Stato è una 
Relle tasse che presentano maggiori arretrati, i quali 
ssì risolvono poî sovente în quote inesigibili e il Go- 
verno fa în' questi casì come coloro che hinno che 
fare con cattivi debitori, si contenta. di prendere 
ciò che puòie quando può, 

Ultimamente il Governo, rinnegando la pazienza 
chis aveva avuto col comune dî Mari, jl quale a- 
veva ollenuto già parecchio dilazioni, gli intimò di 
pagare senz'altro îl suo. arretrato, ch'esso faceva 
salire a 228,000. lire. 

L'amministrazione barese, niente lieta perquesta 
iptimazione e trovando a sun volta la domandi 
mollo indisereta, ‘spedì il Siidaco ed il segretario 
presso il signor Ministro delle finanze affiuchè si re- 
golasse quel conto. E il viaggio fu coronato da fe- 
lice successo, perchè la somma fu da 228,000 lire 
ridowa a 94,000 e, per soprammercato, si pern 
al Comune di Bari di pagare il suo debito fra ciu- 
que anni, 

Noi ndn sappiamo se avesse ragione il corte pi- 
guy od Îl Sindaco di Bari. Ciò che è certo è che 
o si domandava e si soreVbe riscosso, senza la di 
ligenza degli amministratori di quel Comune, una 
somma molto maggiore della dovuta, oppure si do- 
veva realmeale questa somma © allora. Îl Ministro 
delle finanze ne condonò In maggior parte per pro- 
prio acbittio e con danno non lieve della Stato. In 
ogai caso abbiamo în questo fatiò una nuova prova 
della irregolarità della nostra amministrazione, 

Ed è poi singolare quell'igevolezza che si ac- 
corda di pagore în un quinquennio una somma già 
dovuta e ciò mentra lo Stato è sempre oppresso 
da un gran debito galleggiante , dai, boni del Le- 
sora, 

Altri contribuenti tutiavia non trovano nel Go- 
verno tanta gentilezza come il municipio barese. Il 

di Napoli anniszia essersi preso il vezzo 
di miundar ad esigere in quella città la. tussa della 
ricchiezza.mobile colla scorta di due soldati di linea 
armati di fucile e baionetta in canna, Altro che le 
more di cinque anni! sono le delizie dello stato 
di assedio în tutta la sua purezza, 

E qualche saggio di dominazione radeschiana eb: 
bert; già nel passata meso gli abitanti di{Mifitasiw, 
Teri abbiamo addotto in prova di ciò la letera del 
cav. Chiesa. Gli abusi di forza narrati în essa'ven- 
gono confermati in tatto punto da una lettera del- 
l'avv. Raimondo Viotti di Torino, riportata da pa- 
recchi giornali. Racconta egli che imbattutosi nella 
galleria Vittorio Emavuele nella truppa, preceduta 
da un brauco di questurini, svoltò senza fare alcun 
rumore od atto di provocazione nel braccio che 
tende a Santa Marglierita, ove fu travolto dall'onda 
dei fuggitivi. 

Fu allora che videil Chiesa circondato da' cinque 
ovseì gurndìe di questura , cacciato a forza di ur- 
toni e di spinte, col cappello schiacciato è l'abito 
rimboccato, e con. pericolo di cadere. Iedegnato 
stilamò: e non vedote clie avoto arrestato tre quarti 
al'uomo? un po’ di pieti. » Non ‘aveva finito di 
pronunziare queste parole quando uno sconossiuto, 
clie.aveva tutta. l'apparenza di un questurino tra- 
vestito, gli susurrò nell'orecchio: 2è temp de finita, 
canaja. Ma sospinto da urtoni ne venne tosto se- 
parato, e disponevasi per lo migliore ad andarsene 
quando ua formidabile pugno datogli tra capo e 
collo da uno sconosciuto per pocw non lo stra- 
mazzò al suolo, e poscia cinque 0 seì guardie di 
questura lo agguantarono, trattandolo sossopra come 
il maggiore Chiesa e lo trassinarono iu fina fetida 
stanzaccia oscura, ove lo perquisirono. 

In quel carcere egli potè essore te 
malitrattamenti usati ai suoi compagi 
e delle furito di quegl'infulic. 
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Ma per arginare lo strazio al danno che fonn 
lo autorità governative ? Il. tribunale, secondoc 
alferina ln Gagseta di Milano, scelse a patrocine- 

l tore ulfsioso. di uno degli (arrestati , l'avvocato 

' Giuliano Guastalla, nno di coloro che sottescrissero 
ia favore delle guardie di sicurezza pubblica. Sarà 
invero assai difficile che sostenga la causa di quel- 
l'imputato, uno che è persuaso che in quell'emer- 
genza le guardie predette abbiano adempito «con 
esemplare abnegazione ‘e prudenza il! loro do- 
vere.» 

lin Governo clio, o per. mal volere o per ana 
inconcepibile cacità, commette di cotali errori,, non 
si può assolutimepte. sostenere, esso perde ogni 
prestigio, Noi lo. vediamo infatti non solo combat. 
tuto da' suoi naturali avversari, ma/da coloro stessî 
che l'hanno difeso sinora: eri l'Opinione. preparava 
la sua evoluzione © smascherava già qualche batte- 
ria, Un membro dell'amministrazione, il: segretario 
generale dei Invorî pubblici, lasciato in asso a Pesca- 
rolo, si presenta ‘al collegio vacante di @rtonn e 
| non solo vi trova per competitore un candidato 

È zione, il sig. Viglieco, ma altresì, calda- 


























mente. patrocinato. dalla Patria e dal Piccolo, ua 
concorrente nel sig. Cucciniello. 

Egli viene qualificato come un uomo di opinioni 
moderate e probabilmente avrebbe quindi apparte» 
nato all'antica maggioranza, E mo espressumente 
all'antica, poichè non sappiamo ancora di chi si 
possa comporre la muova. In ogni caso egli sa- 
rebbe per fermo meno ministeriale che il segreta- 
rio generale di un Ministro e pertanto il C*yurapi 
porre ua uomo indipendente per. posizione ad ua 
membro dell'amministrazione che; presenta come 
candidato alla deputazione Pin può essere conside» 
Talo che come un ver, atto di ‘opposizione e non 
sî può negore che lo scacco del Cadolini sarebbe 
un vero scacco: del Ministero e non sappiamo come 
in quel caso il segretario generale del sig. Mordini 


Totrebbe ancora durare: nel suo ufficio. 











A'DTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 6 luglio reca: 

1. Un regio decreto (n. 5140) del 5 gingno, 
che approva Il regolamento relativo al conferimento 
dollo patonti di abilitazione all'insegnamento delle }in- 
guo stranicre viventi, per titolo 0 per esami, annesso al 
decreto medesimo, 

2. Un regio decreto (n. MMONLVII, patto sup- 
plomentare) del 9 maggio, con il quale In Società ano- 
nima per azioni nominativo, col titolo di Banca popo 
lare în Ascoli Piceno, costituita in detta città con pub- 
blico atto dell'8 febbraio 1809, rogato G. Cantamessa, è 
autorizzati, è n'è approvato lo statuto introducendori 
aggiunte e modificazioni. 

3. Disposizioni relativo al impiogati dipendenti 
dal Ministero dell'interno. 

i. Una serle di disposizioni relative ad ufficiali 
dell'esercito, e ad impiegati dipendenti dal Ministero 
della gue 

5. Alenne disposizioni concernenti impîognti dipen- 
denti dal Ministero dei lavori pubblici, fra le quali no- 
tinmo la seguente: 

De Torxes Achille, ufficiale di 9* casso nell'Ammini- 
atrazione delle poste, venne. destituito con R. decreto 
dol 3 giugno. 


Cronaca Cittadina 


# Consiglio Comu 
luglio 1869. 


























le. — Seduta del 7 





Presidenza Musto. 

La soluta è aperta allo ore 8/12. 

Si dà lettura del verbale. 

Dopo qualcho osservazione del cons. Baruffi si passa 
alla discussione dell'ordine del giorno. 

1. Esposizione nazionale — Questioni relative. 

Sì Jegge il rapporto della Giunta, — Le questioni che 
sì fecola Commissione presieduta dal dep, Quintino Sella 
‘ed a cui intervenne come rappresentante il Municipio, lo 
assessore Rignon, sono lo segu. ati: 

Quale debba essere il localo perla detta Esposizione. 

Soil locale espositore delia essero provvisorio o sta- 
tilo, 

A qualo scopo si destiuerebba in seguito questo locale 
quando dovesse essere stabile. 

Dl Sindaco propone vonga eletta una Commissione per 
gli opportuni studî, © formi un intero progetto di Com- 
missione. 

Si dà lettura di una lettora del deputato Sella al Sin- 
daco di Torino, relativa allo questioni surriferito, che si 
dichiara incompetente a. risolvere, 

Riguon riferisco al Consiglio como sin nata l'iden del- 
V'Esposizione ed î progressi fatti. Parla della Società in- 

strialo fatta nel 1808: l'esito: soddisfacente fece nascera 
l'idea d'uva grande Esposizione nazionale all'epoca del- 
l'inaugurazione dell'opera compiuta dol traforo delle Alpi. 
Il Dirottoro della Società mandò n tali riguardi delegati 
n Firenze per trattaro col Gosorno. Alla Commissione si 
uut ua nostro collega (Calcagno), cho venne piegato di 
1 far un progetto di Jsposizione. 11: progetto piacque al 














Governo, che promiso un sussidio di due 0 tro milioni. 
II Governo vallo allora dar un carattero offizalo a que- 
st'Esposizione, nominando una Commissione a cui fossero 
chiamati tutti i corpi morali cho possono aver întereste 
all'Expoziziane; Si discusso l'estensione da darsi. all'E 
‘posizione, e da calcoli fatti î progetti Calcagno e Ba- 
lina si trovarono ristretti. Fatti questi studi proliminari 
il Governo porterebbe la pratica al Parl:mento, come 
cosa propria, ed eleggorelbe una dofinitita Commissi 
a cul sì chiamerebbero i rappresentanti. degli interessati 
So poi il Municipio volesse assumersi Jo eventualità di 
maggiori spese, avrebbe un diritto dì controllo el ogni 
spesa sarebbo da luî vidimata, fncondosi quasi appalta- 
tora dell'Esposizione. 

Località da scegliersi, ‘stabilità 10 no dell'edifizio 
rischio di avontunlità, internazionale o hazionale ecco le 
primo questioni n risolversi. 

Le prime die sono di competenza esclusiva del Mu: 
nicipio, la Commissione fascia anche Te altro due ai gu 
izio del Consiglio, 
Ma queste questioni sono difficili a risoltorst; perciò 
la Giunta propono che: il Consiglio nomini una Commis- 
sione, che risolra la dette, questioni man. mano che la 
Commissione provvisoria ha d'uopo di saper l'avviso del 
Manîcipîo. La Commissione municipalo riferirebbe. poi al 
Consiglio. 

‘San Martino applaudo alla prudenza con cui Sindaco 





















© Giunta. focero progredire questo studio. Essi hanno | 


dichiarato cho niuno all'infuori dol Consiglio darà a 
‘questo riguardo decisioni dofiitive: prendo atto di questa 
dichincaziono, 

La questione della spesa è la principale. 

Il Comune, avendo ad assumersi la responsabilità. di 





tutte Je maggiori apese, incorre in un obbligo enorme. | 


Nò vale {1 dice clie 1 Municipio abbia dritto di controllo. 
Raccomando alla Commissione: di ricordarsi che il dritto 
di controllo sta.aglì interessati di diritto, Io non sono 
disposto. a: votare nossun progetto se non. sono convinto 
che non vi saranno maggiori speso 0 che queste saranno di 
Tieve portata.. Raccomando studi pronti, senza fidaraî del 
tempo che è innanzi a noi, 

Sdopis. Tori l'altro: udisto risuoar quest'aula della 
necessità di grandi econcmie:'da vent' nunî cho sono 
in questo consesso ebbi sempre a. cuore le economie mu- 
nicipali. Rendo grazio al Sindaco: del modo eccollento 
‘con cui espose il progetto al Consiglio, È sorpreso della 
condizione cd è attonito dall'idea che Îl Municipio debba 
correro i maggiori rischi od assumersi le eventualità di 
quest'impresa. Sarebbe fuorviarsi adlirittura: per farci 
grandi oltre misura giustifcherezimo În resistenza di tutti 
quelli che -son chiamati a concorrere ? Il Municipio fin 
fatto il calcolo di ciò che piò accader di maggior ca- 
rico al Municipio ? 

Daremo il 3risto esempio di caricat gli amministrati 
di nuovo imposte per farci belli di un'opera cho sari 
passeggiera ? 

Calcoli la Commissione cho ‘sarò. nominata le spose 
maggiori, © faccia in modo che il Municipio non detiba 
impeguarsi în gravi evenmalità ed în aggravii cittadini, 
Ricorda la cinta daziaria, la piazza dello Statuto; speso 
che vennero, quando furono compiute, grandemente la- 
mentate. Pochi saranno cittadini di Torino che guada- 
guoranno all'esposizione, molti che la pagheranno. 

Chiuves chie si dia lettura dei termini del mandato 
cho si darà a questa Commissione. 

Crede che questo mandato non sia abbastanza. preli- 
minare, Non si può deliberare ‘intorno al sito ed alla 
stabilità «o prima non sî delibera so dovrà essero nazio- 
nale od internazionale, o sulle eventualità a cui. dovrà 
sobbarcarsi il Municipio, Credo elia la Commissione do- 
vrobbe avere un mandato. ancor più preliminare. 

Propona la seguento deliberazione: che la Commissione 
municipalo si ponga in relazione colin. Commiseione go- 
vornativa, senta quel che vuol fare, formoli delle propo- 
ate su cui deliberi il Consiglio; 

Masino dice che la questione più importanto è ta cifra 
di concorso del Governo. Essa è il punto di partenza. 11 
Governo considera questa questione non solo como mu- 
nicipale ma como nazionale. 

Antonelli parla dell'estensione che si vorrebbe dire 
al inbbricato del palazzo espositore: dice che si vogliono 
comperare 80,000 metri quadrati: ciò porterebbe una 
spesa di é milioni, 

Ceppi chiede ‘so il Governo abbia fatto. richiesta di 
questo afiaro al Municipio. Vorrebbe che la Commissione 
municipale deliberasse da sè sola non camminasse di cou- 
strva con quella governativa. 

Miasino dà la spiegazione chiesta dal cons. Ceppi e 
ordina lettura di una. ottera del ‘ministro di agricoltura 
® commercio în cui si prometto nu concorso rel Governo 
por Esposizione di 9 milioni, 

Coppi. Vi è in questa lettera thitto un sistema: Chiede 
so il Governo non la in seguito nulla cambiato dî questo 
sistema. Dice cho il Municipio: non venno trattato con 
tusti i dovuti riguardi. 

Sindaco dà alcuni schiarimenti in propcsito, 

Riynon parla per un: fatto personale in risposta alle 

i. Ceppi. Rispondo al cont di San Martino 
saranno in relazione col con- 
corso che fard. Dice che sobbareandosi ai rischi l Mu- 
uicipio: avrà col diritto di controllo facoltà di porro il 
veto a. tuttò:lo. spese che non crederà utili, Credo cho 
1 duo Commissioni delibano lasorare di conserva. 

Iasino. Dico che la Commissiono preparatoria è com- 
vosta di egregi Torinosi cui sta a cuore interesso 
tadino, 

Travale: Le osservazioni fato dal signor Sindaco hanno 









































certamente grando importauzz; uoi dobbiamo essere grati 











al Govemmo il qualo vuole generosamente concorrere all 
rin'esposizione in Torino; dobbiamo perciò trattare questo 
argomento con somma delleatezza per non compromet- 
terno l'esito. Ma ‘d'altra parte si è appunto perchè de- 
sileriamo che. l'esposizione riesca che egli È necessario 
lò adottare la proposta Chiavos, Se noi nominiamo una 
Commissione, a poi attendiamo a protuticiarsi sul suo lar 
voro quando l'avrà ‘ultimato, che ne avverrà? 

No nvverrà che la Commissione, ignorando afstto le 
intenzioni del Consiglio, ignorando se noi vogliamo spen- 
dore une; 0 due, 0. quattro, 0 scì, ci potrà presentare 
un progetto che noî dovremo respîngero; o così dopo aver 
porduto wì tempo preziosissimo, noî torneremo, da capo 
© metteremo îu forso questa esposizione. 

Sb invece la Commissione verrà, di mano in mano, clio 
ai presentano i problemi, a sottoporli al. Consiglio, noi 
giulicheromo con piena conoscenza di causa, ad. evito» 
remo alla Commissione Jl. pericolo dinnoltrarsi fa una 
via che non sla conveniente, 

Calcagno. 1 cons. Antonelli volle far: cenno del mio 
progetto; Îl Consiglio troverh conseguente che io lo 
trattenga dell'origine del valo progetto è del come jo 
venni incaricato di presentarlo. 

Il Ccnsigliv rammenterà la proposta fatta da mò 
l'anno scorso în ‘una memorabile seduta, che fit il unto 
de dicembre (Zarità). 

Una Commissione venne incaricata. di stutiaro il min 
progetto riguardo all. forme-modile: di essa faceva 
parte il comm. Galvagno;.il conta Sambuy, i siguori 
Amandon, Garelli: ©- prof. Cantoni, Ia quella Comzais- 
'slono gotta l'iden d'ona grando Esposizione agricola 
| italinno, în cuî cî saremmo serviti del personale degli al- 

iovi por attuarla. 

1l comm. Galvagao allora sorse a chiodere perchè nou 

‘avremmo dovuto approfittare della grande occasione del 
| l'apertura del traforo del Cenisio. Tutti. fummo colpi 
| da questa idea, 0 l'approvammo. 

Arnaudon. È vero. 

Calcagno. Quella seduta della Commissione fu la prima. 
a l'ultima. Le Commissioni dovrebbero pur essere dollo 
alme nutrici cui affidar un'idea da essere cresciuta alla 
vita, invoca esse sono il più delle volto il prete che dà 
loro l'olio santo od'il becchino che loro prepara la se- 
p'ltura (Ilarità). Qualche giorzo dopo Calcagno, Galva- 
gno; Garelli ed un altro si recavano Firenze onde 
chicdore al Governo il permesso di fare a Toriuo. una 
‘sposizione industriu!e ‘all'apertura del. Cenisio. Garell 
otteneva vagle e vistose. promesse. In seguito a ciù 
sorse la polemica tra.il Gareitî ela Gazsetta del Popolo 
cui tenno diotro In lettera Moris, polemica in cui non 
giunsi mai a comprendere chi avesse: torto © chi ragione. 
Venni alcuni giorni dopo pregato con lettera del comm. 
Garelli di preparare un progetto per. ni palazs® d'espo- 
| sizione. Non aceettar sì lusinghiera offerta sarebbe stato 
sconvenionza. per parto mia, accettaî quindi con riconi®* 
scenza. 

Ritornato in seno alla Commissione mi al disse. essete 
necessarii dl mila metri di superficie. coperta : si ag- 
giunse chi il locale rosterebbo di proprietà della Società 
industriale, che il Governo arrebbe dato un sussidio di 
circa $ milioni e che io avrei nella costruzione potuto 
salîr siao ai f milioni senza però oltrepassarli. Misi i 
nanzi l'idea che l'esposizione si occupasse pure d'agri- 
coltura, il Garelli mî rispose che 8), il Sindaco mì disse: 
«i faccia pure, » 

Posi mente a far un progetto: che rivelasse ‘che iu 
questo piccolo paeso si san pur fare le coso ammodo: io 
valova cho gli espozitori fossero contenti del localo e 
della disposizione. degli oggetti. Voleva che riuscisse un 
locala svelto, elegante, con tutta in pussia artistica della. 
costruzione. 

È molto facile fare delle tettoîo ad uso! dock e mer- 
cato del vino; ma ciò non richiama a Torino ua concorso 
di forestieri e non dà idea di opera ' adattata’ « grando 
esposizione. 

To presontàî quasto progetto senza. aver io intenzione 
di assumerne la costruzione, io Io donava alla Commis= 
sione come lio. sempre fatto di meo di tutti i miei la 
vori dostinati al pubblico interesse. (Vivissima approsa» 



























































famo dntrati’în' ma interipestiva discussione, 
ci aggiriamo su dettagli inutili per ora, come sarebbe i- 
nutile che lo ora facessi relazione di certi dissilii che 
rivelerò in altra occasione, Del resto fra pochi giorni vi 
verrà distribulta una mia apposita relazione. 

Signori, mi ‘associo di’gran cuore alla. proposta del 
cons. Chinves, 

Malvano si nandcia alla proposta Chiaves. Chiode al 
Sindaco se quel nucleo che si incarna nel comm, Garelli 
a'ibia fatto offerto sì grandiose da assicurar la ricicita 
dall'opera. 

Masino, Non ne so mula | x 

Balvano. Prendo atto di questa dicliarazione. 

Villa. Riguardo alla interrogazione Malvano dice che 
è d'uopo eliminare tutto ciò che è estraneo a quell'unico 
corpo con cui può trattare legalmente il Municipio, cioè 
il Governo. Io non riconosco, negsina Società dell'indu- 
îone governativa, 




















stria nazionale; riconosco una Commi 





Ai voti 1 Aî voti! 

Masino. Mette nî voti la proposta Chiave, È ppi 
vata vall'unanimità. La' Commissione sarà composta di 
sotte: membri. Vorreî inoltre che questa Commissione a- 
sisso indipendentemente dal Sindaco. 

Il Consiglio delibera che la nomina di questa Comui;- 
sione sia lasciata al Sindaco, 

Masino accetta l'incarico. 

La seduta è sciolta alle ore 10) 3{i. 

Questa sera, $, seduta pubblica. 
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“© Qpera pin di S. Luigi Gonzaga. — La 
Direzione dell'Opera pia di Sa Luigi Gonzaga în Toripo 
ln ricevuto dal signor X fl cdfisueto donò semdstrate di 
lire trecento cinquanta; e glie ne porge cordiali riogra- 
siamenti. 

© Fiusten € Munlelplo. — I battaglioni re- 
molari sono partiti por le esereitasioni e'per lo sndate 
dui campî, Îa Guardia Nazionale: fa fl servizio, interno 
della città. La musica accompagna: ogni dì i custadi della 
nostra sicurezza che, siam corti, farebbero a mono del- 
l'alto onora di titolare i penati cittadini, mentre devono 
perisare. a pagare l'esercito modinuto genvissime imposto: 
ma quella che più d'ogni altro è iu diritto di lngnars; 
del Municipio, è del servizio giornalioro è la banda mu. 
scale, Essa credeva com tutta. fidu i 
coni movi nerordi fatti, di estero 
gravoso servizio, © certo la ridaziono di 
gione di minor lavoro. Si attende perc Commis 
fono della mesiea della Guardia Nazionale od Îl ristali- 
limento dull'antica paga, 0 l'osservanza digli aftidamenti 
avuti. 
















































© Portasigari trovato. — Trovasi depnsitato 
All'ifficio di polizia municipale un astuecio da sigari stato 
rinvenuto il primo corrento mese. 

No sarà fatta restituzione al proprietario previe le 
volute indicazioni. 





Morti denunciati all'ufficio Aello Stato 0 
il'giorno 7 Thglio 
Martin Agala nata Marcellino, (anni 27, di "Torino 
— Vernè Angelo, id. bh, di Torino, ottonato — Prittî 
Giuseppe, 10. 7, di Pinerolo. — Moschikti Petronilla nata 
Scaraipi, id. 5, di Frascarolo, sarta 
mitilla, id, 22, di Torino — Borsello Giacomo, il. 
di Pien d'Asti, contalîto — Redino Clotilde, id, 44, di 
Savona — Più 5 minosi dati 7. 











Nascite dichiarato all'ufficio délto Stato Otote 
il giorno 7 luglio 1500. 
Macchi G, ferimino 1l — Tatàlo 17 





Osseroazioni ‘meteorologiche fatte nell Osservatorio a- 
‘stronomido/di Torino'a Metri 27 sul livello del mare: 
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Bolleltino astronomico dell'Osservatorio di 
(impo medio? di Roma) 
9 luglio 1469. 

Nasbore ‘del ‘Sole, oro 4 (3 — passaggio ni meri. 
‘aiatio, ro' 18/2 — tramonto, oro: è 3. 

Naicsto della Luna; (ore d Si matt, - passaggio nl 
‘meritiamo ore 0 18 sera. — tromouto, ore È 10 matt, 

Giorno: dela Luna 30° 

Luna nuova a' 9h 97m di sera. 








CAMERA ‘DEI DEPUTATI, 


(Dall'Opinione) 
‘COMMISSIONE D'INCHIESTA PARLAMENTARE 
SUI PATTI DELLA UEGÌA CONTERESSATA. 
Tornata del è luglio. 
Presidenza del comm. R'isameli. 

EE introdotto il diputato generale Fabrizi. 

ones. Rammenta Ella se Cimone W 
visto Crispì dopo il processo: di Milano ? 

TEST, Ci pare che dica sì, Dà;a questo proposito a 
Bussissima voce, certi regguogli cho non intendiaeio. 

puis. Conoscova Ella Tringili ? 

rest. Sissignore, lo. conosco dal 18601 Sicilia; poi 
lo trovai nolla campagna del 1866. 

ents. Parlò Ella mai dol Gaccettino: Roia ? 

rest. Si no parlai. Trovando un giorno Tringali 0/08- 
sorvando che egli aveva migliorata la sua posizione, 
Tringali aggiunso che eglì dorera molta riconoscenza. a 
Cirinini, Mi pastò della sua amicizia. per Civinini. 

Parla delle voci che correvano a carico del! Civinini. 
Dic: che parlò con questo deputato di queste voci, ma 
Civinini le respiageva con sdegno. Parlò pure' di quelle 
voi col Crispi, e gli chiese se era. realmente convinto 
della reità di Civinini. Crispi. rispose che ne era convinto 
perché aveve saputo dell'affare Tringali dai Weill-Schott 
mella ci casa la partecipazione era stata negoziata. 0; 
pi aggiunse avere saputo dagli stessi Woll-Sehott che 
îl Balduino. si era irritato molto con Tringali perchè 
questi erasi rivolto ai Weill-Schott per negoziare ia par- 
tocipazione. 

1 teste da poi'qualche ‘altro dettaglio sui suvi volloquii 
col C-iopî. 

cavivisi. L'onorevole Fabrizi da detto a mo che 1" 
norevole Cfisni non era convinto, della mia :colpablità e 
ql: ritrova Ge una spiegazione sarchbe sufticieato per 
ehrarire Ta cosu. 


Fibnaza, lo ritenesa infatti che una spiegazione era 
iccsesniio, 

















CtvIviNI Gli dissi puro che l'accusa eta; partita dal 
Tron: Rattazzi. 

Fabgizi. È vero, 

‘cavavani, Ora veggo che mi sono ingannato, 

miavcmeni, Ma credo ila che Crispi fosse conti 
dolla roità del Oivinini por provo sue proprit 0 per 
dii? 

Famuizi. Io crolo che. egli si basusto soltanto 
quanto aveagli raccontato Wiill-Schett, 

civimiNI fa qualche osservazione intorno ad eu 
prezzamenti del teste sopra lu lettera del Lemmi 0 di 
sidera 5î venga în chiaro se Lemmi la riteneva uus leto 
tera da mostraraì a chiuaque, 
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CMMERZITCA 


tits. Ella conosco la tristo postazione nella qualo iu 
‘Questi giorni si trova il sig. Lemmi. Del testo, In Com- 
rilssiohe terrà conto del suo desideri. 

fi lutrodottò Îl test signor Trifiali. 

paris: Sigaor Triugali, lla ha detto ‘cho prtlando 001 
sig. Falikzi egli erasi con lei rallegrato 
micuto della sua posizione. Ora il generato 
dio Ella aggiunie che doveva al glio Giviuini questo 
miglioramento. To la prego di riundare nella sua memo- 
tia questa circostanza e rammentarsi bono se quelle ja- 
olo furono da lei detto, 

Taracant, Non 10 dissi e non le potera dite perch 
Vinini non e’ utra nè punto nè poco in questaffare. 

dueS. Perchè Fabrizi Te parlò dî Civiuini? 

TRINGALI, Per accennato alle voci cho correrano, 

Vanniza, Tringali disso procisamonto (così: To politi- 
cimento ion posso approvare Civinivi, ma come uomo 
amico fo gli sarò sompro riconoscente per cid clio ln 
fatto per io. Entrò iu altri dettagli, e disse cho am- 
tnfiistranidole bene ‘con 3U,0N0 lire nn. giorano può 
andare avanti © vivero ene, 

ont. Ila scotito signor Triugali # 

TRINCALI. Ho. sentito, e questo è ni muovo. dolore. 
Di cifre non si è mai parlato coll’on. Fabrizi. 

puts. In detto pure che sî cra parlato di cifre? 

mancare, No. 

ents. T'arlò Ella di riconoscenza? 

tmincsti. Io parlato dell’affto che mi logava 0 mi 
logherà sompro ai deputato: Civinini. 

paus. Non disse d'avere riconosctuga per Il deputato 
Gitinini? 

taincati. Non lo dissi, 

pres. Non ebbe con Fabrizi un ‘altro collogiio nel 
cortile di Palazzo Vocchiò? 

mrivgsti. SÌ 

pres. SI ricorda cho. Vabiizi lo dicoito per iicherto: 
sin trentini mannbonigol 

iuveaLa. Davvéro che non mo ne ricordo. 

fissa Ella bon lo esclude? 

TuInGgLI. Se il generale Fabtizi scliorza, lo fa in 
modo da rion recare disonore a nossitno. 
pias1ò di Crispi in quel colloquio? 
TaINGsLI. SI 

puis. Le disse Fabrizi che Ella atdasse da Crispi per 
persiaderlo che aveva tofto a credero alla reità di Ci 
Vinini? 

ruivcaLi. Non credo, almeno non :mi ricordo bene di 
ci. Sono Hietissimo di non ‘aver /soguito ‘quel! consiglio. 
Dissi del resto già icsi che Tamiaio mi pardò di ciò. 

Fannizi. Io dissì che con delle spiegazioni si potevano 

10 le cose. Tringali uni disse che aveva pariato.con 

Orispi mi disst: io glie no ho parlato:al egli non 
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Fabrizi, Ella disso a Milano 
convito che Civinini fosse innocente. 
amutzi. L'ho sempre sostenuto che non lo credevo col- 
pevole. 

vas. Ella signor Tringalî, porsisto nello «sue'deposi- 
zioni? 

muINGALI, SÌ. 

1 due testimonti sono licenziati. 

Sono iutrodotti i signori Bona e Comnzetia 

Pnes. 1 signor Corancchin ssi rÎvgise i giorno l'at 
gnor Bona; il quale dissegli di rivolgersi al Tringali, che, 
901 mezzo del signor Cisininf, pottà servirlo: Il signor 
Bonn inveco die ;ara 


“Tringali. 
Qui cè criloutemente' na difetto di memoria è nell'uno 
0 nell'altro. Persistono nelle loro deposizioni? 
nONA 
nep; ar avere in mente il deputato) Civinini. 
convacema. Ed io persisto a dire che'me lo ha detto, 
Egli mi disse: Tringali è ta ninico d' Girininî, o se vai 
oggi alle 4 alla tribuna doi giornalisti lo troveraî vicino 


nersi 



























al corrispondeutodella Persesrranza. 
pues, Ella signo: ‘Bona persiste ? 
nona. SÌ, 
puù 





, Ella signor Cornacchia rivido il signor Bova ? 
convacoma. Sì, 
2AmaeneLLI. Riportandosi ‘alla doposizioni scritte’ del 
tiguor. Cornacchia pare che il Bona chiedesse‘al Cor- 
macchia il senso del colloquio fra T'ingali; e Civinini. 
convaconia, Gli dissi che )Tringali ‘0 Civinini parla- 
rono dell'uttre. 
mons dice di uon avere visto Cornacchia che dopo dicci 
0 dodici giorni. 
convacanta, Togli dissi ‘lo stesa giorno che Trin- 
gali © Civinini no: parlarono. 
canora chiede al Civininî co Tringali gli buia ebiesto 
una lettera di reccomandazione: per il Balduino-o'per 11 
Niuistro delle finanze. 
(Ul testo Bona è licenziato). 
civisimi, Me ne parlò allorchè 'la. sottascrizione “era 
aperta. Fra una cosa come la lettera del Crispi. Il Cor: 
nicchia volera che la sua'sottoscrizione ron si ridtcesse; 
Nou è uffatto una cosa !disonesta che il Cornacchia mi 
chiedeva. 
convacoutA dive che aveva acquistato; dello obbliga= 
zioni o domandò a Civininî se la-sottoscrizione ventva ri- 
dotta. 
civanini, Era il caso7precizo della lettera dell'onor 
Crispi. 
casmirto. Lo raccomandazioni riescono inutili‘in 
caso di so;toscrizione pubblica. Ciò non esclude però il 
caso clie uno, possa chiederle. 
È jutrodotto il teste signor Triugali. 
puts. LI signor Cornacchia esprosse a: lei il desiderio 
di prendere p.rte alla operazione della Regia, colla guai 
sî potevano fare grossi guadagni. Ella,.sigoor ‘ringali, 
sî mostrò iguaro od inesperto in questa specie di af 
ed allora Îl Cornacchia le chioso ela il deputato Cisie 
mini li desse una lettera per il Ministro 0. per il Hi 
duino. Allora ella serieso un biglietto a Civiatui il quale 
venne a raggiungerla nel cor: idoio della tribuna. 
Ello, signor ‘Tringali, la negato tutti questi dottagîi, 
“TRINGALI. Confermo ciò cho lo detto, 
pas. Cho lia Ella detto? 
p minGaii, Dino lettura della nia deposizione sita, 
she o conica 
casanerto. Ripeta, 
muaNGALI ripote le deposizioni fatte jar. 
MAAGUINA ricomincia le suo euteriori deposizi 
clio il 2 0d il 3 agosto egli parlò con Bona 0 quiudi 
con Triugali. 1L ‘Teiugali uon conosceva affatto Îl mecca: 












































aver detto solanto  rifolgtor a | 


io Jo consigliai ad andare da Iringali senza | 


nisnio dell'oporaziane, egli non'siporn él con ana lot- 
teta ‘a Balduino all al Miistro:sì poteva riuscire. 
tentes, Lila disse ia ringali? 
Gonvaccmia, Sisbignore. 
miîts, È; ciò cho nega il sig: Tringali. 1 sotto pli if 
fii lo disse che con 500 lire sî poteva forse fare l'afiiro 
cd Ella rifiutò ? 
connacuma. Procisameito 
turs. È ciò ‘che nega il 
meglio. 
eninaani. Ci pensi meglio, sig. Cornacchia, 
sonvagema; Ci pensi meglio, signor Tringali, (Liu 
rita), 
vnEs. Si portò di fi00 lire? 
convacema, Di 50) 0 dî 1000 tive, 
TrINGSLI. Fortunatamente egli è Comacchia, ed io 
sono Tringali (Zlerità). 
rocazzano. Vorrei sapere dal sig. Cornacchia como 
, ma trattandosi di uu grosso guadagno egli riflutasso di 
suerificaro 600 lire. 
convaccma. Cho vuole? Quella ‘cos mi fuso cattiva 
impressione ed io rifutaî per rispeito allo stesso Ciri- 
Y mini. (Riso). 
TRINGALI pare che dica vna parola un jo! forte, 
connacoma. Signor presidente, ion pornietta cho sî 
fucciano qui degl'insulti. 
pies. rascomanla ad entrambi tn calma, 
| TRINGALI riforisco alcuni dettagli. i 
convacoma. Non è vero, 
TRINGALI (con miolta calma). 1 signor Cornicchia dice: 
è non è vero, » ma fortunatameuto siamo a Fironge | 














Tifngati. Gi. pensino 

















connaccmia, To dissi al ‘Iringali che egli aveva fatto 
uva cattiva azione ‘puro facendo uu fiuon! a 





are. Gli 
dissi chvegli aveva compromesso il dop: Civininî, Aggiunsi 
che ove l'onore del paese © del Parlamento lo avessero 
eltiesto io avrei parlato, 

Pmr:s, Siguor Tringeli lin. ella incontrato il sig. Cor- 
| nncchia în casa Welll-schott ? 

TRINGALI. Mai. 

conmacema, Sì, io andai da WoilkSchott por un af 

fare di 500 napoleoni , el vali ‘Tringali clie in un'altra 
stanza parlava della Rogha. Gli parlsi, cd a pochissimi 
, passi dalla porta incontrammo Civinini. 

vues. Como si può seutire le voci dalla stonza in cri 
| elia si trovava a quella nella qual : trovavasi Tringali ? 

consacenia. Basta provaro per convincersene. 
| Pn, Ella ha chiesto primn la parola per un fatto 

persotalo. Parli per îl fatto personale. 

connaccmia, Triogali disse iti parole sconvententie» 

simo s mio riguaifo. Io sono dolentissimo di dover ri- 
spondero a quello parolo dinanzi alla Commissione, 
vas. Il toste fa richiamato allorcliò si csprimera con 
troppo calore. 
| convaccnia. To rendo cmaggio all'onestà el al valore 
del signor Tringali, ma egli dovrebbe ricordarsi che 
| io fui fra i liberatori dol suo piese. Egli dico di averti 
visto 1 Mentana como so mi avesse visto nel fango, Eb- 
| bezio io presento una ricevuta di 15,000 lite del depu: 
tato Bottero, somma che io diadi' per armaro dei volontari. 
Il teste aî estende nel raccontare le sue gesta, parla 
del resoconto dei fondi che gli furono affidati durante la 
| campagna. 

Dico che tin giorno si trovò compromesso in ispecn- 
| tazioni di Borsa, che non potè pagare i suoi crguitosi, 
| ma questa è una stentura privata, ero. 

zANAnDELLI (di lettura di uni lettera del deputato 
| Grispi, nola quale, a tonofe dell'istanza fatta. jori dal 
| Tringli et dichiara che allontanò 1 Tringali dal suo 

attilio dopo _il duello che ebbe col stgnor Indelicato, 0 
perchè non credeva conventente di lasciare assieme questi 
| due uominî malgrado la riavvenuta riconciiazione. 

TI toste Triogali djlicenziato. 
| (È iitrodotto Îlfdeputato Ferrara. 
| epnnana dico che il deputato Fambrî gli parlò in sot 
|'tombre'della ‘sua partecipazione e gli chiese consigli 

clrea Ia cessione che egli era inclinato a fare. 
Il testo dichiara di non aver promunziato il nome del- 
‘on: Fimbri ‘prima di aver sentito a parlare male di iu 
egli stimò opportuno dichiarare. clie,Fambri lo aveva in- 
| formato della sua. partecipazione. 

Pas. Ella nou pariò dell' impressione che lo avera 
| fatto îl discorso tenutole da Fambri? 
| \renzama. Non. mi feco nessuna impressione che l'o- 
| pocx. ‘To craduva che avorido operato come aveva opera- 

to, forsu il Fambrî non aveva seguito lo regole della più 
rigorosa: delleatezza. 


ENNA: Questì;sono apprezzamenti; qui si devono dire 
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fait 

rennana, Ognuno ha le sue opinioni, To ho quella che 
un deputato il quale vota una logge, ci il giorto dopo 
votata prende parte all'operazione ,, non agisce 'decculo 
tutto lo regole della: deliertezza. 

unbNNA. Questi 40n0/appressamenti; ft. séto fatti. 

ves. Con Fambri non parlò daltro!fu quel’ giorno? 

ruinniana. Il*solo oggetto di cui'si' parlò ‘{u duello che 
ti coposto. Egli si rivoîso & mo per éhiedermi consiglio. 
Mi pare che 'nelln sua deposizione l'on. Fimbri ‘abbia 
posta in dublio:.. 

"paupni. Non lo messo'infdubbio niente. Ho detto dhe 
| aveva parlato; con tanti del mio affare; e/che ‘poteva es- 
{ sere benissimo che. îo ne avessi; parlato anche col For- 
| rara. Ci sarchbe soltanto qualche differenza ‘nella cifra 

degli uti. 

rinnana. Noa parlaî mai di cifre precise. Del reato 
| il'Fambri su che, allorchè 'corsero îper i ‘giornali le ic- 

cuse; io gli dissî che se aveva' bisogno ‘della ‘mia testi 
monianza per attestare l'innocenza ‘dei ‘nostri ‘discorsi, 
egli. poteva faro conto di me, 

tion. È verissimo. 

Il testo è licenziato, 

Riontra il test Cormacchia. 
cORNACCHIA desidora di raggiungere ‘alla sua depozi- 
‘zione circa la gua’ presenza în cata Welll-Sehott. 

lo © ‘Tringali incontrammo sulla ‘setta 11'sîg.. Gulma- 
tueili, il quale avora da'scontaro un effetto di 4000 lire 
| (Chieggo cho si esuminino i registri è che vsi‘chi 

sipuose por attestare Îl fatto. 

11 testo esce, 

gamma non Însìste sulla déposizione Tromplto. 

Lu seduta è sospesa alle 11: 112. 

La seduta è rinperta alle ore 2.1{t, 

pueS, fa dare lettura d'una lettera del signor Missori, 
nilla quale dice d'aver parlato col Well-Schott în pre- 
onsa del sig. Raimondi. Tu questo colloquio, parlandosi 























del Gazzettino Rosa, H Well:Schutt \diceva ‘ehe, se ni 
produceva urn lettera di tuì fi preta copia e che com- 
prometteva Îl voro coljitvole, il'Gazzettino sarebbe stato 
assolto. 

zavAnDELLI dA lettura dello dep 
Schott, 

i dà puro lettira di un idlegramma ricovuto in ri- 
posta alle informazioni chiesta dalla. Commissione sopra 
fl consilico che si trovò iuvolto nel processo del Welll- 
Scott. 

Si da inoltro lettura: di una fettora dell Lemmi, cola 
quale egli dichiara di mon poter alibandonare sua madre 
morcato, Dico cho conferma quanto disso e cho non po- 
trclbo agiiuogoro altro.. Tsprime la convinzione. che il 
Crispi fu Ingammato, 

Îlintrolotto il signor Gulmanelli, citato. del Coraac- 
chia. Dopone cho, seondondo. dalla casa. Woilt-Schott; 
vide il Cornacchia. Uscendo dal portono, vide di fa 
Civininî, © viciio c'era Cormzcchîa, il quale “salutò un 
siguore cisilmente vestito, che poî si allontanò con Civi- 
ini verso la via 'ornaltoni. 

Il tosto aggiungo qualeho altro schiarimento sull'afaro 
pel qualo egli era andato da Weill-Schott. Dice che in 
‘Allora era aperta la sottoscrizione def tabacchi in casa 
Wolll:Schott. 

Gavinist chiede si teriga conto dell'epoca o dell'ultima 
circostansa citata dal Leste. 
este è licenziato. 
futrodotto il deputato Guerzoni. 

i rammenta Ella di un collodiio che ebbe luogo 
fia li od un signor Siro\ich? 

1ts7. Depone a bassissima voco di aver avuto, varîi 
collogai colla predetta persana ,, ma non ricordarsi nè 
l'epoca nè le coso peacise delle quali si parlava. Non 
rado aver ditto ciò che il Sirorich gli foce dire; il testo 
dic di mon avor mai difeso il: Gazzettino ; non nega di 








zioni del Well: 













































L aver fatto qualche apprezzamento sull'atare della Regia; 


dice d'aver avuto occasione di difendere unvamico dalle 
accuso atroci di quel giornale. 

nes. Elia e l'on, Oliva .scrinsero al tribunale di Mi- 
lano ina lottora nella quale dicevano che Toro nulla con- 
stava; 

est. Infatti nulla mi constava. 

Itacconta poi como al momento in cuî correvano le 
voci a carico di Cirinini, egli 10 prondesso a parte o gli 
dicosso: Non ti fio mai parlato delle voci che corro» 
vano, ma ora sì dice questo e questo; dimmi , c’è nulla 
di vorò in ciò ? Civinini mi si gettò al collo e mi giurò 
che egli non Avéva a rimproverarsi nulla, mulla. Mi ag- 
giunoe : fammi il piacere di dire a Crispi che so ha una 
lettera, essa è falsa e finirà in Corte d'Assisie. 

Îl testo dichiara inoltre che Il Crispi chiese al Gua- 
stalla di fare dei passi prosso i suoi parenti, perchò 19 
aiutassero nell'imbarazzo nel quale si trovava , ma che 
Guastilla sivrabba risposto cho nini egli chisderebbe una 
tienzogna ni stol parenti. Guastalla disse che gli avrebbo 
dato il sanguio mi clie hon avrebiie detto una monzogna. 
Il teste racconta quelle circostanze perchè mico al 
quale Guastalla Te lia raccontate è lui 

In risposta ad una domanda dell'on. Biancheri, il teste 
dico eho Lemmi gli par!ò di na giurì ma non a so feco 
altro per attuiro questo, concetto. 

‘pitxclizni. Da che lo pareva spinto l'on. Lemmi ? 

test. Dal desiderio di togliere d'imbarazzo Îl Crispi, 
‘© non dall'ilta di soccorrere Civinini che' egli ha sem- 
pre ritenuto onesto, Egli volta rimpicciolise. la leggi» 
rezza del Crispi 

pnes. Le lesso il Lommi ina lettera di Cirinini? 

est. Non mo no ha mai parlato, 

È licenziato. 

È introdotto Îl signor Dalduino. 

Paes. Ha dato ua partecipazione della Regia al sig. 
Tringali? 

nitouno. SÌ, 

natis. Conosceva il Tringali ® 

saubuno. L'ho conosciuto allora della. causa: fra il 
Groslito Molilikre (ed'1 Weill-Schott.. 

tunes. Gli ha parlato? 

matpuino. Credo di sì. 

nes. In che giorno venne da toi Tringali? 

narvunso. Nel giorno che è indicato nelle mio let- 
ter 

ents. Venne solo e non lo prosentò' nessuna lettera? 

nanvuno: Solo e senza lettera. 

puts, Come è che Ella d'ede Ia partecipazione a Trin- 
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FA DEMO; Amo Vest ident gigli venisse por 
i Woill-Stliott. Lo conoscevo pir'in uoo' dari, Na- 
turalmente a ‘singali non ‘avrei dato quelta &dinina ‘so 
non avessi pensato che egli. avesse qualelie'bariohiero a 
cui coderla. 


pnes. Non lo parve esagerata ln somma che Tringati 
chiedova ?. 


naLbUINO, Ripeto chie a me venne in idea che venisso 

por la cusu Welll-Schott ela somma di due milioni che 
ogli chiedeva ini confermò in questa. opinione. Tl discorso 
ch'egli mi faceva mi ‘convinceva sempro più, Egli quasi 
chiamavasi offeso perchè io gli diedi un milione c'non 
due © perchà avevo fatto qualche osservazione alla sua 
domanda. 

Pies. Non temeva Ella di essere accusato di leggo 
rosa? 

BALDUINO. Nan chbi mai timore. To conoscevo Tringati 
rie un giovane intraprendente. 

‘nes. Tl pubiiîco però. che vedora clie. si accordava 
un iillione a Triugali poteva giudicare di leggorezza 
l'auesta:corieeesione. 
naLbUino. Non ii vomno mot fn menta stmilo [dan 
facile aprira una sottoscrizione, ma perchè riesca bene 
‘bisogna, oltro che trovare i capitali, giovarsi anche-di co- 
{loro che sanno lancinre l'affaro 0 fico sì cho abbia buon 
lrisultato. 

murs, Non si 
Tordino 

















laformò maî se la sua. supposizione în 
Woill-Seliott era esatta? 

maLDUNO. To feci quella supposizionio, elie poi fa con- 
formata dal fatto ‘che îl Triogali sî diresse: ni Walll- 
Schott. 

enus: Nou ha Ella ricusato la partecipazione ad altre 
taso bancarie? 

nacvono. Ss el furono ridazioni’le persdre alle quiti 


si facevano, sapevano prima che ci doveva. essere rili- 
zione. 


enes. ringili si trattenne luigamento con toi? 
paLpunO. Si, parlammo a lungo. 





























pins, Le obbligazioni si nogoziavano 1°$ agosto? 
mitnuivO, SÌ, 

Put. eiogali verno altro volte da lei? 

mALDUINO, Ci verioe, non #0 0 prima 0 dopo Îl ij a- 
fusto. So cho venne all'ufficio. 

vues, Perchè rifiutò l'altro millone? 

BarmuNO, Avevo degli impegni, eppoi gli ho seritto 
che non volevo dargli più niente. perchè aveva venduto 
In purtaciuzione. 

Dispinequie a Tel 1a venia? 

BALDUINO. Ame sl. 

Pits. Seppo che fa venduta con profitto ? 

satrino SÌ. 

PRES. Sorsero difficoltà ? 

Baubuino, Sì, bisoguò scambiaro l'intestazione în fa- 
vora di Basevi, 

vats. 1 pereliò necordò la sostituzione ? 

natovino, Tringali mi assedid tanto, cho finii por 
colore. 

pres. Sa olla che venisse ‘a Firenze l'agente di Ba- 
sori? 

MALDUINO, L'ho' saputo. 

nes. Le dispiacque ch: Ja partecipazione anaess co- 
dita a Weill-Schott ?. Ciò farebbo supporre che ella a- 
vesso mero ragiono di accordaria a Trinfali. 

mALDUOINO. A mo dispiaceva soltanto che Ta casa Wolll- 
Schott l'aveva veriduta, non già che Tringali la desse a 
‘questi, cl jo accordai Ja sostituzione precisamento quarido 
vidi cho diotro ‘Pringali non c'erano i Weill-Schott, 

GAmoLI ricorda ta colloquio che (chbe a Torino con 
gli 

macpuino. Tringalis'interessava in favore della causa 
cho io avevo con Welll-Schott, e siccomo agiva nell'in- 
teresso di questa cisa, voleva che io transige: 

camota. Tringali purtò a lei ‘di ciò? 

satpeiNo. So cho venno in ufficio; non 30,30 par- 
asse precisamente con me. 

cAmmbLI. Nella deposizione scritta Ella disse cherri- 
fiutò la partecipazione a case bancarie:che sapeva. ur- 
versa all'operazione; come va clie Ella ne accordoya una 
per 5 Weill-Schott? 

natpuiNO. Tio creduto di fara un Tuon affare dal 
puato di vista della pubblica sottoscrizione. A_me pie- 
meva di far cessaro l'opposizione che si faceva alla 
riuscita della sottoscrizione. 

eurs. Conoscova Vumbri | prima della partecipazione 
© quando gli accordò la partecipazione? 

sarnurso, Lo conoscevo, ed egli mi domandò ln par: 
tocipazione i 0 6 giorni dopo votata la legge. 

piuss. Tu qual molo fu fatta lu domanda ? 

saturno, Famlri venue da me. 












































pais. Ricorda proprio cho fosse dopo la votazione ? 

mauprivo, Lo ricordo precisamente. 

pres. Cè nua lettera del 14 agosto in cui si parla di 
Intelligens 


naLpunno, Sì, preso 5 0! 6 giorni dopo la votiziono. 

pus. Come fa fatto Îl primo vorsamento ? 

ssiouino. Con mandato silla Banca Nazionale. 

puts. Conto fntestò Ja partecipazione? 

sacprivo. In nome di Fambri. 

pres. Seppo chè c'entrasso un altro deputato? 

nuLpviNO. lo no. 

mues. Prima della partecipazione, 
parlato dolla Regia ? 

sauptino. No. 

pnes. Conosceva l'on. Brenna ? 

menuno, Sì. 

puts. Breoma venne da leî. Cosa è venuto 1 dirle? 

narnuino, Mi chieso l'epoca dol sscondo vorsimento. 
Vonno a dirmi spaventato, che Fambri volera_ vendere. 
Io tentai di persuaderlo perchè fuducesso Fambri a non 
vondero. Gli dissi che can ui modico interesso il Cradita 
Mobiliare gli avrete: anticipata la somma necessaria per 
Îl secondo vorsamento. 
Lo parlò d'albro il Bronni? 








Fumbri Jo aveva 












Notizie Commerciali 


‘gramma, 





‘q4klReE— —_'‘ 
MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(No»tra corrispondenza). 

2 luglio, — Tu questa: dttava il frumentò 

ebbe molte ricerehe ed ì prezzi ritornarono 





mansionta, 5 lugiio. — Frumonto, — 
Il nostro mercato è alquinto megi'o ‘tenuto. 
in seguito n domsnle di farine per la 'Spa- 
‘gua, domande fatto perchè al primo d'ago- 


sto si ristabiliranno. co i diritti di entrata. | ebbe 
al rialzo. 








Ls tassa sulla carne è a L,1 32: il chilo 








saLbUINO, Mi chieso qualche notisià per In cronaca | cho tutta la maggioranza, la Camera e le stosse nostro 


della Borsa per Ja Nazione e mi chiedava 80 Avrei po: 
tuto dargli qualche informazione ‘per lo.-polemiche She 
iano sorte, Esuminando le cronache. della Borsa dolla 
Nazione, si trovava che dopo il 21 settembre erano futte 
diversamento dî prima: 

vnes. Ebbe un'offorta di tabacchi dal Brenna? 

maubuino, SÌ, © risposi che. bisogaava firo Ta do- 
ann 'a in modo regolato al Consiglio d'ammibistrazione. 
peg. S'alormò della conizone conica di Fa 

bri? 
satouino. No, perchè la-aapevo buona, 

pubs. eltiodo al teste qualche schiarimento sopra ua 
dettaglio di contabilità. 

BALDUINO acsicura chio a0 Ja Commissione vuole una 
altra volta tisitaro i suoi ifici, essa vi troverà l'acco- 
glienza che vi trovò l'altro giorno. Tutti i registr, tutte 
lo carte verranno messe ‘a sun’ disposizione. 

TARARDELLA richiama l'attenzione -del'testo citcà al- 
uno sito dichiarazioni sull'aggio delle obbligazioni. 

BALDUNO rispondo a bassa voce. 

renhacci, Nella lottera a Fambri è dotto cho Ella 
ottemporava al desiderio cho egli le /cce' espritiero di 
partecipare alla Regìa, Ci fu dunjue ‘una' persona che le 
manifestò questo desiderio del Fambri. 

naLbunO. È probabile che quel fece dipenda dicchè 
l'impiegato che me no purlava ‘disso chè Fambri chier 
Do 200,000 tire, mesitre îo non glicnel'accordava chè 
100,000. 

rennacoiU. Come è che Ella ridusse a Fambri la som- 
rn della metà, mentre a Iribgali, ‘insélvibile, «diede un 
tnliono? 

naLDUINO. Ma ho già detto ‘che idietto Triugali cio 
credeva i Welll-Schott. 

rinnaccio. Ma si disse che Ella lanzi si irrità. 

naLDUINO, Perchè essi avevano venduto. Essi guida» 
guavano l'aggio e non restavano più nell'operazione, ecco 
tutto. Ho già detto che oltro al danaro nelle operazioni 
ci vogliono dei nomi. 

vanbat Nen ricorda fl teste che prima' di andailo g 
trovare gli mendaî un biglietto? 

sannurvo. Non rammento beno questa'tircostatza. 

Il teste Balduino è licenziato. 

Î) introdotto il signor Sirovich, applidato ‘al Ministero 
della Casa rende; 

Il teste dico che un giorno, parlbado vox Guersoni 
dello voci che correvano; difeso Civinini.. Guerzoni ‘gli 
rispose: » Che saî tu? To ti dico' che del derinro cè n° 
corso, » Conoscendo fl deputsto Gueszoni, quello parole 
produssero in'luî profonda impressione. 

Il testo è licehiziato. 

È introdotto il sigior Marco Guastlla,tmbdico, il quale 
trovarasi nella locanda Zoscana, ove! udî un dialogo fra 
Sirovich e Guerzoni, e ui le parole: « del deriaro”ce n'è 
corso. » 

1) testo è licenziato. 

pnes. Hanno qualche cosa da dire i signori deputati 
Civinini, Brenna © Famlri ? 
vintNI. Nolla bo da dite, soltanto ‘mi riservo di far 
verventre alla Commissione .tutte 1o' formazioni e di- 
chiarazioni che crederò opportune. 

BIENNA © FAMBRI si assooiano a questa dichiara 
zione, 

canoni. On. Brenna, ella disse a Milano che, in una 
riunione della maggioranza, alla: proposta -dell'inchiesta, 
i miniatri Digny e Menabrea opposero la questione di 






































Gabinetto, Può fornire qualche dettaglio in proposito ? 

Bntk4. Era opinione generale che per accuse for- 
mulate da tin giornale spregerolo come -il Gazzettino 
osa non sî dovessero. faro inchieste. Il: Ministrodelle 
tinanze disse: To fui jl primo colpito | dll iniglurie' del 
Gazzettino; come potrei. rimanere al Governo-s0 sopra 
di esso si fucesso un'inchiesta? Dovrei consegnare il por- 
tafoglio, La stessa opinione nutriva il Menabrea. 

Jo a Milno to dissî proprio tirato per i onpelli 0 dopo 
















alibe un forte ‘ribasso. 


La: 














“MERCATO DI PINEROLO. 

8 ‘Juglio.— {ln questa ottava. il frumento 
‘dj prima qualità è ‘stax onario, l'altra qualità 
‘subì un leggiero uumento, 

Nella sogala stante le poche’ riceroho si 


liga ‘puro in ribiaso. 
Il mercato fu assai aniianto, 


istitazioni erano state intaccato e portato al Tribinale. 

To raccontai quel fatto, na non fui il primo; altri lo 
ditssco prima di me. 

pts, On, Fambri, ella disse di avero avuto la parto- 
elpazione dopo la vortzione. 

Fammai, L'ho provato: 

vintis. Sì, ta la leggo non éni ancorà stata votata 
dal Senato 6d avrelibe potuto ritornare alla Camera. Cha 
avreibe Ella fatto în tale caso? 

vimmne: Lo avrei dichiarato pubblicamente e mî sarei 
astenuto di votare. 

Purs. La seduta è sospesa per 10 minuti. 

Dopo 10 m'nuti esso rientra in seduta. 

Sì dà lettura di una lettera del deputato Oliva colla 
‘quale protesta contro lo parole del Hreana che diceva 
cho a Milano i deputati lintino oifeso le istituzioni. 

snENNA vorrebbo protestare: si leggano i verbali © si 
vedrà. 

enss. On Brenna mi paro che non cè bisogoo di 
protesta. 5 

La Commissione è ritirata. per esaminare’ se vi sono 
altri testimoni da udire; tntti essendo stati uditi, la Com- 
snissione dichiara chiosa l'inchiesta pubblica. 


La seduta è lovata allo 5 
i 












Gi sofivono : 
Firenze, 6 luglio (s6tà). 

« Sî crediva-che l'inchiesta pubblica sarebbe durata 
ancora dus o tre giorni, essendo parecchi uttavia 
i testimonii che dalle, parti si era fatta istanze ve- 
nissero chiamati , ma alla Commissione sembrò di 
averne a sbMelenza e, mentre tutti aspettavamo di 
udire intimata le seduta per domattina , dichiarò 
invece che l'inchiesta era hi 

Resta alle. Commissione di riassumere i lunghi 
lavori suoi e di conchiuderli con qualche risolu= 
zione, riotninarido il relatore, 

Il relatore, è probabile, per non dir certo, sia il 
Feîracciu; hè tutto di destra o centro come il Pi- 
sonelli, l'Andretcci o il Casaretto, nè tutto di si 
‘nistra ‘come 10 Zanardelli, il Gaîroli 0 il Biancheri. 

Ad infendersela ‘però sole conclusioni da pro- 
porsi, a scrivere e approvare, e quindi a stampare 
la relazione coi ‘documenti tutt, sarà poi necessario 
‘lla Gortimissione ‘ano ‘spazio di ‘dodici 0' quindici 
giorni almeno : © polchè fu: deliberato dalla Gamera 
che fra la pubblicazione della relazione e la discus- 
sione’dî questa debbano correre almeno otto giorni, 
anche dato che il Ministero ion voglia indugiare a 
ricorivogare Vil: Pirlamento , Îsî richiederaono altri 
dieci. giorni di sospensione. » 














Serivono'‘da Fironzo' essere cosa cotta che Je Corti di 
asùisio di Napoli sarannò chiamate a gîiidicaro gli impu= 
tati di mene mazziniane, arrestati ultimamento in varie 
città: d'Ttalia. 











CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo în un giornale: 

«L'on. ‘Ministro della guerrà proporrà ‘tra non 
molto alla lirma.del Re parecchi decreti di promo» 
zioni a maggiore, e provvederà inoltre alle aume- 
rose varanzo di capitani, » 

Oh cari elettori di Crescentino, quanto: voi co« 
state all'Italia! 





La Direzione della Banca Nazionale, all'oggetto di e- 
vitare ritardi nell'esazione delle. cedole nominative, ci 
prega di avvisare il' pubblico che'gli esibitori di tali ti- 


lînra da 627.0 497/50. 


Londra a vista 26 0%, 





‘tito 20 69 














Lo \nuioni della ‘Banca ‘erano negorinte 
‘ta Hiro 1055 a 1950 per contanti fine mese. 
Si negokinrono le azioni del'Credito Mobi- 


‘Francia lettera 103 Ii, desto 103.110 
tra ment 25 85. 


Marenghi in contanti ‘80.57, 59 e per fine 














toli debbono presentare distinta firmata. col numoro del 
cettificato © la somma netta da riscuotersi indicata nolla 
relativa ricevuta addizionata per la quantità cho sì pre» 
senta. 

Leggusi nella Lombardi 

+ Gi assicurano che l'arresto e la porquisiriono  pra- 
ticatasi nell'abitazione dell'ingegnere Marco P... ha messo 
le Autorità sullo traccio di una vasta rote di falsifica= 
torî di Biglietti di Banca, che avern il suo contro a To- 
rino. — Non la moglie © la figlia, ma la mado © la 60- 
rella: del P... furono con luî. arrestate. 

2 II P.. era promesso sposo ad una gentile signorina 
di Milano, ed era stato: da pochi giorni nominato fra gli 
ingegneri che devono spplicare i contatori meccanici ai 
mulini. » 

Leggesi nel Siete : 

1 progetti di riforme politicho messiviti' campo ‘illa. 
riuniona del ceutro siniatro ‘preilussere , ci sì Assicura , 
una vivissinia emozione nelle alte regioni del potere, 

Alcuni membri del Consiglio privato inclincrebbero a che 
il Governo prendesse. l'iniziativa, dello grandi modifica» 
zioni liberali e convoctsse fra breve termine il Senato. 

ez 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Roma, 1 luglio. 
Venne pubblicata la’ convenzione letteraria con- 
dliiusa tra la ‘Francia © la Santa ‘Sede, 
Berlino, 1 luglio, 
La Corrispondenza Provinciale conferina che l'as- 
sehza di Bismark dòrerà quasi sino all'inverno. Bis- 
mark non prenderà parte all'apertura della Dieta 
della. Prussia: 


Fatti Diversi! 


Tommerelo serieo. — Dai quadro dello: cs- 
portazioni doi tedsoti di seta dalln Fraucia nel primo 
quadrimestre dell'anno fa corso risulta che i seguenti 
articoli sono iti diminuzione gtigli anni precedenti: 

















1869 1858 1867 
Foîilirds stànipati 1,099,0361,228,9121,698,112 
Stoffe pure lav. 1,520,650 = 2,077,988 3,107,678 
è misto 6078,588 7,382/108 6,878,815 
Veli (Crepes) 297,810 174,980 279,050 
Bonotteria SIONTISO = S6G,7I5 SRRNO 
Dentelli 276,967 961,825 ‘106762 
1 segaenti invece ‘ presentano un aumento: 
1869 1888 1867 
Stoffo unito —124,989,050. 103,988,610. 105.723,90 
Veli seta pura ‘1208550 "176,400 "129,150 
AGLO,O00 9,725,975 2,466,625 
Nastri 20,511,016 ‘20/(281995 27/000,029 


Le cifre di alcuni altri articoli rimasero stazionarie. 
Le‘importazioni nello stesso perindo'sono como segue: 








1869 1868 1867 
Seme bachi 2u5a,6a0 USINO 9,682,995 
Bozzoli secchi 2,693,128 1,785,385 = 2,078,62 
Seto crude 97,104, 27,306,820 27,517,660 
» lavorate SA7,6I5 = #,808,160 5,706,420 
® tinte du cuce. 2,183;384 1,916,279 946,153 
Strazza in massa sA67 = ASOULIITA = 2,806,406 
® pettinato 1;I61006 1/7972i8 692000 


Debito dégli Stati Uniti. — Il sogretario 
del Tesoro feca il 3° corrente la sun consusta | esposi- 
sione mensile del Debito pubblico degli Stati-Uniti, che 
‘dimostra ascendere, al 1° corr., 2 dollari 3,i89,000,009, 
in diminuzione di 10,400,000 dollari dil mese. scorso 
mia colà non si coltivano i gran comandi ! 











onto Grosebes iguion i 


Camera di Commerelo ed Arti. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
$ luglio 1869, — Fondi pubblici, 
Consolidato 8 00, Contratti ‘del matt.in tont. 
86.25 45 40 50 50 45 (56 40) 56 35 50 
#55 5 0 55 (56 40) in gia. 5660 pel 31 
Liglio. 




















Corso legale 58 40. 
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rotti gli altri'generi' si “mantennero fermi 








Obblignsioni Rogla def te-hnosb! — 196 














Il iena intomo a 205 n tro mesi e 

































‘basso sovra la nostra Rendita, mentre tutti 
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(prezzo modio L. 10 44), Fiono id, daria g0fa 600 post O era Cotone MId- | Az. Gsb, Gi0. 
30 Vitelli = ‘da 1,152 a 9incaduno, È Paglia id = da » 350 42/0} I l’roatito Nazionali fu sontrattato per aiog ld A int tb. Dim. i 


(prezzo medio lire 1ò 25 il miriagramma), 


131 est. Vino por ettolitro da Li 44 a 4. 




















Miri ara 





Direzione Compartimentele del Demanio e delle Tasse sugli affari in 





2619. AUMENTO DI SESTO 
Con sonteniza pronunciata dal R 


Forino 














trilunalo civile e correzionale di Ver 
SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI PALLANZi, DELEGATA ce 





AVVISO D'ASTA 
mer la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto 1867, N. 3548 


Si fa noto al pubblico che alle are 10) antimeridiano del giorno 15 luglio prossimo, in ina dello sale di quest'ufficio ili Sotta Prefettura, alla presenza 


Catterina ‘coniugi, di 
celti, contro Rosso Da 
in3 © Francesco padre e figlio, 
[cati În Carizio, vennero, venduti 








AMRer1 (oro 8 Ii) — Opere C0- 





i gi col a favore: ri 
toa di ritorno dagli studi di | del sig. Sotto Prefetto, delegato dalla Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento del Ricevitore del Registro di questa città, si procederà. |" 11 Jotto primo n Cossa Ginseppio 
sinti (oro 84) — Opors: 17 i || POblici inenati per l'agiudcaione a foro dell'ultimo rigo oferente dei beni intradeacrii. pot L. 800%; 





II lotto secondo al caustico Mon- 


Tioso all'isola di San Domingo. taggaini per L. 06; 


— Ballo: 72 consiglio di recluta. 


DESIGNAZIONE DEGLI STABILI 








































































































ECONOMICO, 


Confetterin 


"GR SACCO 
Via Barbarona, | 
roms 





ESTRATTO DI SENTENZA 

Si notifica, che. nel giudizio pro: 
mosso; avanti il tribunale civile di 
Domofossola dal sig. Giovanni Vi 
torio Mellerio da rCaveggia alla sua 
moglie Mellerio Laura Marin domi 
Jinta puro a Craveggin, el ora re 
dente” a Nizza (Franco) non co 
parsa, emanò scotetiza in data delli 
38 scorso giugno, stata notificata 
alla suddetta Laura Maria Mellorio 
dall'usciero delegato di questo tribu- 
nale Gerolamo P'anigazzi li due cor- 
rente mese, in conformità del vigente 

0 di procedura cisile; con cuisi 

Ò inabile Ja predetta Laura 
Maria Mellerio a fare qualsiasi atto; 
cho ecceln la. semplice. amminiatra 
zione, senza l'assistenza di un cura- 
tore da nominarsi dal consiglio di 
famiglia, colle spese ‘m ‘carico della 
Stessa. 

Domodossola, ® Tuglio 1869, 
avi Gaus. Calpini p. e. 




















'î AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile (di Novara con 
ttaza di ieri pronunciò il delibe- 
ento dello stabile. seguente ue 
giulicio di spropriazione forzata ‘in- 
Atituivo dalle Finanze Nazionali con- 
tro Enrichetta Rivell: o torzi poss 
sessori. 

Lotto unico. Casa, in Nov 
corsò di Porta Torino, al ‘civici 
GIÙ, ed in mappa Hi n 
coll'astimo di scudi 959, 1,4, 

Tale sto 


ne. deliberate 
procuratore: Luigi Braghera, pre | 





























al 
per pere 





Sona .a dichiararsi, @ per ll presto | spomdo dei 
f 


di L. 900 


DIGESTIVO, DISSETANTE 





























VENEZIA, BRINDISI ED ;LESSANDRIA D'EGITTO 


PALTENZE : da Venezia ogni sabato alle 3 pomor'Jinne. | 
» da Brindisi opni luuedì alle 9 pormeridiane sino al 10 
moggio 1869, © tutti i'Martell all'una antimeridiana 
a cominciare dal 18 maggio. 

da Alessandria per Brindisi o Venezia ogni 
domenica mattina, od in caso di ritardo tre ore dopo 
l'arrivo della Valigia delle Indie. | 
VZP. Gli arrivi e le partenze sono regolati in Alessandria con quelli 
della Compagnia Inglese Peninsulare ed’ Orientale, colle 
Valigie da e per le Indie Orientali , la China, il Giappone 
PAnstralia. AVIRA] 

Per gli schiavimenti dirigersi: 
In FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, BRINDISI 
el ALESSANDRIA allo rispettive Agenzie. 2859 


apr: 
Arcevamento 1870 Esercizio XII 


eat sario 
AGENZIA AGRARIA 
NELL'UFFICIO DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA 


Piazza Castello è Dora Grossa, N. 5, piano ®, 
sopra la Trafluria Pastore, 
La sottoscrizione per l'acquisto di Cartoni di Semo Bachi originari per 
l'allevamento 1879 ; sta aperta sino al #5 luglio prossimo. Si pagano le 
duo prime rate stabilito dal programma, cioè L. # in tutto por ogni Cartone 


commesso. 
2905 G. CAROSIO gerente. 
2698: 


GITTÀ DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 


luglio 1869 alle ore2 pomeridiane, nol civico palizzo, si 
procederà all'incanto col metodo dei partiti segreti, per l'appalto della co- 
struzione di selciato nuoco, e della riforma di quello esistente nella strada 
incipale della borgata det. Villaretto e della noceniale manutenzione 
corpo del selciato e di (utte le opere d'arte ivi esistenti, non che delle 

aterali alla strada, o se ne farò il deliberamonto allo of- 
ibasso di un taoto per conto sia sul prezzo degli. appo- 


(RITORNO : 















































te maggior 


II termine utile cr fave l'iumonto | Sii elenchi. por le opera di sistemazione, ascendenti approssimatisamento 
del sesto scade il 18 corrente. mese. 
Novara, 4 luglio 1869. 
Picco carie 





alla complessiva somma di L. 2500 sia sul 
fiasnto iu acuue L. 150 sotto l’osservan 
capitolati si generale Inti vi 
ultimi ativessi, nel ci 


prezzo per la manutenzione 
delle. condizioni ‘contenute nici 
cogli eloichi anzidetti u questi 















PRUGRI 























SOCIETÀ 


proprietaria, dell 





zioni a ‘sorte di una la ‘rimbi 

A cadenti, 
jo Ricovero in 1 
precise del giorno 19 vu 


Cominciando 









Rolle, Musso e Compagnia, già: Cotta, 
2097 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
2 precetto, : 


Sull'instanza del sig.-Luino Gia- 
como ammesso al beneficio della gra- 
tuita. clientela con decreto della Com- 
missiono delli 18 novembro 1898, fu 
notificata al sig. Calvi Enrico" di 
ignoto domicilio, residenza e mora, 
la sentenza contumaciale 11 maggio 
1869 del protore della sezione Mon- 
cenisio, © gli fu fatto precetto di 

gare In somma di L. 965. oltre 
quolle n debito da versarsi a mani 

ll cancelliere. 

“Tali notificanza e precetto vennero 
fatti con atto dell'usciero Boggio ad- 
detto alla regia: pretura Moncenisio 
in data 16/scorbò giugno. 


Torino, 2 Inglio 1869. 
6 Giusta sost, Vayra. 


2600 CITAZIONE 


Con atto del 1° corrento mese del. 
l'unciere Manno, ad instanza. del sig. 
Lorenzo Eymard, neguziante e gioîtl: 
liere , residente in Pinerolo, venne 
citato Giovanni Morero del fu Antonio, 
capo-mastro, già residente fu quella 
città, ed ora di domicilio, tesiden 
e dimora ignoti, a comparire dinauzi 
la pretura di detta città di Pinerolo 
ed all’udionza delli 12 corrente; ore 
9 ‘autimeridiane, per difendersi dalia 
dimanca di L, [40 50 per altrettanta 
somma etatagli-in tre volte sommini» 
strata dall'instante. 


0. M. Sardi p. 








a 














=" __ —_—_é—re-co60i{iIi @—@—@—RRÀ-TwIiuciiic usi 


ora occupata dal x. Ricovero di MH: 


poi dal 19 di questo stesso mese si osoguirà il 
del vaglia per il semestro ora in iscadenza col rimborso del capitale della 
cedola N, 105 estratta Il gennaio ulfmo scorso, e ciò nella Banca V. 



































ANONIMA 
in caso già Ardy 
Rcità di Torano 








La Congrega generale ordiusria degli Azionisti par pr cedere all stra: 


arsi dopo: il 14 gennaio 1870 cd 
avrà luogo nell'ulfici 
‘orino, via di Po, N. 
Jigento luglio. 


centrale della 
i; alle ore gd 








Jigamento 


», via Lagrange, N. 
otaio 





Corale, 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
com Venefizio d'inventario 

Con atto passato nella cancelleria 
della pretura di Settimo Vittone 
giugno 1804, Noro Giovanni fu Gin- 
como, ivi domiciliato, nella sua qua- 
lità di padre cd amministratore della 

ropria figlia minore Domenica Noro, 
vs dichiarato di ascettaro col ben 
fizio d'inventario. l'eredità morcudo 
Jasci ta dalla propria moglie Sardiuo 
Maria di Lorenzo doceduta (ab inte- 
‘tato in ottobre 1861 quale erede 
questa della propria madre Javo Ma- 
ris Domenica deceduta ia detto luogo 
vent'anni 














Instante Boggio Rosa, Giuvunit, 
Modesto ed’ Atigela fratelli 6 sorelle, 
© Gincinta Serra vedoyn Boggio, lu 














Rosa moglie di Pietro Suffiesti. rosi- 
denti în Alpignano; il 27 giugno p. p 
V'usciero Benzi Bernardo detto n 
tribunale civile di Torino, lin. citato 
li sigg: Albertina Imoa'C; 
Felice Compinui coniugi a m 
















del cod. di proc. civ. per 
comparire muuti il detto tribinale 
all'udienza cho ivi carà dal medesimo 
tenuta il Il corrente mese di luglio, 
per ivi velersi quali eredi el fu 
“Alfonso autorizzar la vendita 
Ai pubblici incaut, dei beni giù dal 
medesin 





sosseduti uel territorio ili 
Torino ni prozzi e condizioni in detto 
atto di citazione deser.tti. 


2601 Hteuzi Bernardo use. 

















; TE («(«qu"R«rir9{i I T_—t1P1. Ro a 
Circo Milano (ore 5) — La re JI Jotto tergo a 
compagnia. Egeo NossixNaro 3 DESCRIZIONE DELE s.io prpostroatsit] | senine L BE  suatato 
rappresenterà: Beafrite Cenci Sn » SUPERFICIE IN __ n per l'inaumento | | stesso causidico Montaguini per L: 
= 8) PROVENIENZA sui TICA 1151 stima» | cauzione 05 

aa; » " Pi NATURA E DENOMINAZIONE agata |a] noto) n een pie ivo (anto 
Smarrimento di Rendita È 8 ETel#|E|E|E| 1 | otte | afincanto ||| sento con titto i giorno 18 corrente 

Venne smarrita da più è &A|<|STETETE lla oe 
Gartolla al portatore Tia Tin E labili posti i teritori i Crisi 
liré mille del Consolidato Italiano 1 CRI Rene co pia ona con puMa, di castagno 175 n qa | 316 6 560 1 CALA rin ta i'Paghao e 
cinque 2 |1821 n isotta dei Morti , regione Nosino-Brogetta, Aglior è ‘sotto| 3 tm no alle. Les, 
Lapis e ne por 8: Donno li Cimitero Voc ÎO ii Pt emi ge" |P] || 6] 5» | 10. |[| giu mappiti 538 0 parto 5-6, 

Ù i 3 isso] 1a. Oratorio Coltivi, regione Gripolo ed Agro, e Prati alle| Gi aro 45, 47. 
fazione mancia a chine farà cone della Mariana di Molregioni sotto l'Arco ed atboratatio! cacce ela lira. |. 198 13» 10 s Lotto 2. 
‘sogna all'ufficio del notaio Ferdinando a È È in Baraggia, sotto parte 
FerroglS tenuto a1 2° piano, cata Gi, | || 4 [182 ‘10 dea oltino vinato, regione, Brogoita, » Cote. è dina la Daragia 
vedi. rin i RATA leerbo alla Valletta - Coltivi, regione l'Etta - Zerbo] 6, 
PE pala cio N37, ASA în Traffumo - Sclvo al Goro, ‘© Cortbua = Vigne] ‘oa a desta Paraggia, sotto 
le prato, e campo alla Valletta >.» . lu [S6 ||. Isa 18a 1 26 pate di are BI, 10 n 
3 |I8I]|  Ghiffa Oratorio fra 88. selva - Coltivo vitato © zerbo, al N, 157 ef» |82 [61 x 188 18 50 10 % et tari ar to 
Trinit sotto. ioni 21 parto, b 
PRESTITO A PREMI alisol 1a lorstoriodiS4croco| monco, regione chiosa =. +.» e|4lo].]. 2 | 30 1 dr 20 e: 88 paogl 
dii Devcio Î. Clmpo a Senti e, Panbuglio, 
DELLA, 71808) 1a [dem Sostra per ripostiglio « logua sit sbagli di 153 ii diaro 21, Al. 
s | LL ric vo vitato, reg . E |a |5 {01 ti sr 
CITTÀ DI AR ae fono Villa, sotto parte del 
B A R I 9 |1810) Ta, Tdem Costa boscata e brughiera, regione Trinità. » [19 [56 fio 10 a, U21, di cent. 29. 1 
ue, tO 1813) IÈ |ocatorio di Ss Croce] rionco, regtono alla Mufiettà —— + » n |1 [bi fan 10 Lotto &. x 
di Deccio 1, Campo nella valle del Persico, 
4* Estrazione 40 luglio 4869 ml |1808 Id. Idem Pozzi 8 di zerbi, pascoli, selve, costa e brughiera a 129 |. 4 57 10 sotto il n. 998, di are 18, Sun at 
12. [1807] Ja Tdem ‘Ronco, regione Vigna del Molino. A 6 06 |. |. Gi 10 2. Campo stessa rogione, n di 
i 18 |1819] là. Oratorio Sassi nudi sotto alla Cappella degli Abrami .| ti [la sd 0 mappa, di aro 19, $i. _ 108, 
PRIMO PREMO della 85. Trinità È Campo stessa regione, n: 409, 
NG [1827] Giroggio Legato Rampini Casa, alla regione Costa Magra - Prato irriga-| di are 10, cont. 42. 
n torio , © due aratoriî vitati alle regioni Prà Ber-| = ai Lotto 5. panini 

LARE 400,006 imezzo Gernsco. o Geppo na, STAVA (08 s |a | 300 2 1. Casa al Villa, sotto i n.021 di 

9 lb |1828} Ja Toem li acatani tegione Jervia - Campo Mise rie na, ni nre; di Conta 
Pini n fardone od altro campo, regione alle Selse | Corte do n, 1. 622 
cu Pttine dei ii interi Giasone si ca mea, 18 mesi ig È we | 10 |lacpagcitaon le si 

detta RATE CARGO. © NG |1829/casate0 Tom Prato asciutto, rog. San Martino ed alla Motta | » [il [3 È 10» i Orto detta regione, n. 615, di 

SQUE. 17 |t826) Omegna Idem Sedime di casì con orto, regione Erbera | | 1 |I2 È 26 Î0 ar0 88 S o 
Presso @. CAMANDONA,] Bagnella n i. Orto dotta, regione, n. 029, di 
cambia-valute, Vic Necowa]fi | ||18 |1$12| Suutino | Oratorio della SS. | (Campo vitatò, regione in Nava, campo vitato] arci A, n = 
35, Torino, Qui Trinità ‘di Ghiffa (alla Casa di Corsoni, e campo, regione Brogo._.| » {1% |67 È 99 10» 10 5. Prato regione Villa, n: 624, di 
19:|1811{sant' Agatal Orntorio di 8. Lucia | Casa a Saragno - Coltivo «e campi, aile regioni] are 18, 0 n 
in Satagio |Casaccio, Cuernio e Campeglio, e cinque sele Lotto! 6. 
1 alle regioni Dei arno, Valle Tevac, Susi È 7 i 1, Bosco Fianco o Afonte al 
\ E ap est e e NR INTO - |a 8» vario, n, 068, di are 7, 
Incanto di molti Mobili !20 [1805] Falmenta | Oratorio della B. Y. | N. 5 serbi; alle regioni Oratorio e Fondo di è. Campo stessa. regione, n. 663, 
a in Borgo Nuovo , via San Lazearo ‘di Gamberto ’ |Gamberto, Pezza Formiga, Della Motta e Campo] diro 60,80 
N 38, piano nobile, nel giorno di (del Teco —». . + see per Ca MT . | 169 17» mv Lotto 1. roriin. 380 
giovedì) È luglio e successivi; alle ore | [{21 |1815| ‘10. Legato Minoletti | Prato, regione Serranione ‘- Coltivo! alla'Cap: 1 impo regione Rosaveri, n. 58, 
“onsute, a pronti contanti. pela di Rossi - È Zerbi regine Serasino di ila re" 090 
2556 i (Scanîgio, Polaggio e Minoletti © 5 canmpotti , reg. Campo stessa. rogiono, ‘n, 580, 
356î — Mosca perito girato, _ Mat tario Gila Broggi nie Puos Becca « | 7 [ta a | sa an ee 
Ri di \22 [1804] Ta. Dee della B. Y. da e, se Foeiani pas Sei Casa Fitiopi Vercelli, 5 luglio 1869. 
î Gamberto | |- Otto prati, ragione alla Gesola , Megalio , For. ; 
ptearca: di testamento o Vl pong © Pte e È Di Fonti co 
i notaio, cho avesse ri- lalla Montena 20 204 ce e dar ilonisi]o | 121 18 » TAZIONE IN RELIL'RAZION 
avuto il testamento dî Coda Zabetta | [4 [1806] Mergozzo | Lascito Tedoschi |" Stalla alla frazione di Caudoglià al Pozzetto !| > | è | Isl iù iv E o acta 
Sio Diana fa Glucomo, capo str, | [BA [1609] “1a. Idem Casa iù. ia o a|» it 181 18 10, Li corrnto. maso Tusc. d 
to, di darne. avviso bunalo “ciilo di Torino, 

0 i Gitiodi, fustanti Lucia Allomello mo- 
pio coll Risis, via Bertola, N. | 2597’ Palloza, 80 giugno 1860. Il segretario della Sottoprefettara I, POROLL Riot dino Mico ae (questi 
e autorizzata, cd Angela Massa vedova 

di Alessandro Aneelà Alana che 
SS Î ib i în pochi minati | elossero domicitio nell'ufficio. del pro- 
ET E RE i ran Ì i ta TONI minct | curstore Vincenzo Lodo 0 Bat, 
\ i a Ù li posson preparase gelati di | quella tanto in proprio che quale 
SOCIETÀ. ANONDIA ITALIANA. DI NAVIGAZIONE Di oe CR, di | SO GUINPE Peio 
acta 1. 20, 30, 45, secondo ln | Angelo Alomollo, citò in via di vr 
100 | ADRIATICO-ORIENTALE ko RUNE) tO scio | fap ia rn, dal siti 
| dortizi ; dA franchi d'imballaggio contro relativo, vaglia postale, presso C.&2840 | 112 n civ, Gee Margh 
| N ti a Gra ci n) N. 2: ‘269 | ed Augusto coniugi Planche residenti 
BIBITE Servizio Postale Marittimo a Grande Velocità DANFREDÎ, vio Finanzo, N. 1, Torino. Se e ene 
mu 


per docroto 2 scorso giugno; abite- 
Vinto a giorni 20, avanti il predetto 
tribunale per ottenere l'Orr Marghe- 

ondamnta con altri eredi del 
seppe Tosi al pagamento, 1° 
dî L. 1276 50 ed interessi logali dal 
81 ottobre 1863, 4° di L. 420 20 ed 
Juteressi depositati presso Ja Cassa 
dti Prestiti a Depositi di Torino come 
i cirillo deli 19, gennaio 1685, 











Torino; 7 luglio 1814. 
Ave. Cninisassa 3088, aldioli. 
2008 


2525 INCANTO 
Banca Nazionale contro Deferrari 
@ Publ) 


All'udienza del R. tribunale civilo 
di Alessandri» del. 25 gosto proîe 
simo, av conso- 
guente vendita degiî stabili cadenti 
nel giudicio di spropriazione pro- 
mosso dalla Banca Nazionale nel 
Regno d'Italia, contra le signore Lo- 
ronaina Grillo, Catterina, inoglio al 
sig. Etmesto Gennaro, Carolina e St- 
‘condina, madre e figlio Deferrari, 








residenti n Trino, Tali ‘stabili consì* 





stono nel canale d'irrigazione deri- 
va 





dal fiume Tanaro presso Fella- 
0, che percorrendo i territori diFo- 
lizzano, Solero, Alessandria 0 Pavone, 
si getta. nel ‘Tanaro, nella chiusa 
stabile attraverso; al lanaro, nel mo- 
lino detto di Fetizzano, nell'alveo 


























Abbandonato dello stesso. Tanaro © 
nel molino detto di S, Michele. 
Jpett stabili sono csposti  venali 
all'incanto in quattro-Jotti sul proggo 
ica Nazionale di L 
imo, di L. 5009 peri 
seconde . 180,500. per il terso, 
di L. 159,500 per il quarto lotto. 
Esperimentato sui lotti singoli ‘sarà 
puro esperimentato l'incanto in un 
sol lotto sul prezzo riunito dei lotti 


patsiali. 
Îì dichiarato aperto fl giudicio di 
‘graduazione alla cai istruzione è di- 
putato il giulice signor av. Carlo 
Tessera, è ordinato ‘ai creditori di 
depositare fra giorni 20 alla cancel- 
liria lo loro ‘domando di ‘colloca; 

zione. 
Alvasandila, 27 giugno 1869. 
Ronga sost. Pasquareli 











